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POLITICA INTERNA 

Le valutazioni di Botteghe Oscure prima delle assise 
Petruccioli: «Non ha senso parlare di unità della sinistra, 
se non si sceglie con coerenza la linea dell'alternativa» 
D'Alema: «Non faremo un governo che escluda i socialisti» 

Occhetto: «Caro Craxi, fai autocrìtica» 
Cautela nel Pds che insiste sulla riforma elettorale 
«Il dialogo col Psi è fondamentale: l'alternativa pas
sa da qui. Ma il Psi deve oggi fare autocritica». Alla 
vigilia del congresso socialista, Occhetto indica le 
condizioni per un «dialogo proficuo» e ripete che la 
sinistra è «più ampia» dell'unità socialista. A Botte
ghe Oscure prevale la cautela. E si sottolinea che il 
nodo da sciogliere non è quello dell'unità a sinistra, 
ma dell'alternativa e delle sue condizioni. 

FABRIZIO DONDOLINO 

MI ROMA. «Mah. sembra qua
si che il Psi II suo congresso 
l'abbia già fatto, e ora spetti a 
noi dire se siamo pronti.. Ma 
pronti a che cosa? E il Psi che, 
a Bari, deve dirci se e pronto, 
se e disponibile alla politica 
dell'alternativa. Il problema 
non £ l'unità della sinistra II 
problema è I alternativa». Nel 
suo ufficio al secondo piano di 
Botteghe Oscure, Claudio Pe
truccioli sbuffa un po' quando 
gli si chiede della «svolta» di via 
del Corso. Sul tavolo ha un 
promemoria riservato, frutto di 

alcuni colloqui con 1 vertici so
cialisti È lui uno dei protagoni
sti della difficile e scivoloj.a di
plomazia fra i «cugini» della si
nistra italiana. Diplomazia 
cauta e informale, affiliata agli 
scambi d opinione, incontri 
veri e propri non ce ne sono 
stati, e telefonate fra Craxi e 
Occhetto neppure. Piuttosto, è 
da via del Cono che $t di Mon
de il tam tam congressuale 
quasi un'operazione di marte-
nng, sorridono a Botteghe 
Oscure, per «vendere» meglio 
Bari e per correggere I immagi

ne poco esaltante che del Psi si 
é andata diffondendo dopo la 
batosta al referendum e lo stal
lo siciliano. 

•Di sicuro - confermano gli 
uomini di Occhetto - c'è sol
tanto l'apertura di un dibattito 
vero nel Psi E questo è un fatto 
molto positivo» E poi? Poi si 
vedrà Pcrch61 «nominalismi» e 
le «scordatole» (per esemplo 
1 «unità socialista», per esem
pio I non meglio precisati «pat
ti» col Pds) non servono a nul
la Anzi Ad un capovolgimen
to di linea nessuno, a Botteghe 
Oscure, crede seriamente Par
rebbe più verosimile una «cor
rezione» che metta da parte -
senza buttarlo via - il presiden
zialismo (anche perché nes
suna maggioranza lo approve
rebbe) e ponga Invece l'ac
cento sul rapporti col Pds, sul
l'unità a sinistra, e insomma 
sull «unità socialista» riveduta e 
corretta. 

È molto, £ poco? Per Botte
ghe Oscure è poco più di nul
la Far dipendere il futuro della 

sinistra dalla scelta apnonài'U 
I unità non porterebbe a risul
tati significativi, AI contrario, fi
nirebbe col perpetuare il siale-
ma consociativo Insomma, 
sostiene il Pds, finché non si 
comincia a parlare di alternati
va, I rapporti a sinistra non fa
ranno un passo avanti E parla
re di alternativa significa met
tere In discussione la «governa
bilità» intesa come collabora
zione (conflittuale quando si 
vuole) con la De. La •governa
bilità», oggi, passa al contrario 
per la creazione di un sistema 
dell alternanza, sostiene il Pds 
La ricaduta politica è imme
diati! e si chiama legge eletto 
rate. Proprio sulla disponibilità 
ad elaborare una nforma elet
torale che agevoli il formarsi di 
schieramenti alternativi il verti
ce di Botteghe Oscure valuterà 
le novità del congresso sociali
sta. 

Craxi e Occhetto s'Incontra
rono l'ultima volta II 14 feb
braio, giorno di San Valentino 
Ne usci un comunicato con
giunto sulla guerra del Golfo-

Craxi temeva il prolungarsi del 
conflitto e avvertiva il bisogno 
di non farsi schiacciare su) 
fronte •militarista». La schiarita 
di febbraio ebbe però scarso 
seguito- anche perché la guer
ra fini presto, Ma in quel collo
quio a via del Corso, voluto da 
Craxi, i due leader parlarono 
anche d'altro. E s'affacciò for
se in quell'occasione l'idea di 
un futuro «raccordo» parla
mentare fra Psi e Pds. La pro
posta fu lanciata per la prima 
volta da Occhetto alla vigilia 
delle amministrative del '90. e 
nbadita al congresso di Rlmlnf 
Ma soltanto a febbraio Craxi 
mostrò un certo interesse Alla 
riunione dell'Internazione di 
Istambul, venti giorni fa, Craxi 
ne riparlò con Napolitano e 
Fassino. Ma come <il qualcosa 
da decidersi (e da tarsi) dopo 
le elezioni politiche, non pri
ma. Anche per questo desta 
qualche sospetto, a Botteghe 
Oscure il fatto che la voce ab
bia ripreso a circolare pubbli
camente Come se qualcuno, a 

via del Corso, volesse bruciare 
il progetto sul nascere 

Ieri Occhetto, intervistato 
dal Cr2, ha spiegato che per 
avviare un «dialogo proficuo» a 
sinistra occorrono tre condi
zioni La prima è giungere al 
•massimo di collaborazione» 
fra le forze che si richiamano 
al socialismo» La seconda è 
che il disgelo a sinistra si fondi 
su un indispensabile «chiarifi
cazione programmatica» La 
terza (• che il Psi giudichi politi
camente conclusi gli anni 80 
quelli della •governabilità», del 
pentapartito, della «consocia
zione conflittuale» Dc-Psi So
no questi I termini del confron
to Cui si aggiunge la constata
zione che Ta sinistra italiana é 
oggi più ampia della tradizio
ne storica del movimento ope
raio il che significa che l'«unità 
socialista» é più piccola della 
sinistra di alternativa. 

Su questi temi Insiste anche • 
Massimo D'Alema, che a) Ori 
ha sottolineato ('«inevitabilità» 
della riforma elettorale «Non 
esiste una* prospettiva di gover

no alternativa alla De senza il 
Psi - aggiunge D Alema - Ma 
un partito che governa da tren-
t'anni può esser parte, o addi
rittura - come I socialisti pre
tendono - leader di un alter
nativa soltanto se spiega agli 
italiani In che cosa quest'alter
nativa differisca dal modo in 
cui hanno governato finora» 

Riforma elettorale, «disconti
nuità» politica, accordo sui 
programmi, sono 1 metri che 
permetteranno a Botteghe 
Oscure di misurare la «svolta» 
socialista «Certo, prima delle 
elezioni non potrà succedere 
molto - dice Gianni Pellicani, 
riformista osservatore attento, 
del «cugini» di via del Corso -
ma sarebbe già molto ridurre il 
tasso di litigiosità » Al Psi e al 
Pds Pellicani chiede «realismo, 
intelligenza e coraggio» •Dob
biamo utilizzare quanto di 
nuovo è emerso - conclude 
Pellicani - per accelerare I 
tempi della riaggregazione 
della sinistra. Oggi nessuno 
può restare fermo» 

Tortorelk «F.are bene l'opposizione 
Con il Psi programma comune alternativo» 
Alla vigilia di una discussione importante per la sini
stra - il congresso del Psi. il Consiglio nazionale del 
Pds - Aldo Tortorella fa il punto sulla posizione del-
.'«area dei comunisti». «Bisogna lavorare a una ri
composizione dell'opposizione e a un programma 
comune di tutta la sinistra. Altrimenti vincerà l'ege
monia moderata targata De». Dalla maggioranza 
•troppe oscillazioni e debolezza programmatica». 

ÀLMBTOLW»» 

— ROMA. ' Qwk VfiWMltce 
dal del rapporti a sinistro dopo 
Il retaemniii e H volo «ridDa-
DOT 
Il problema principale è che, 
almeno da un punto di vista 
quantitativo, l'alternativa di si
nistra oggi è più debole se 
guardiamo alle forze tradizio
nali, e non guardiamo invece 
all'insieme della sinistra che * 
all'opposizione e che è al go-
vnmo lo sottolineo che l'avve
nire ci riserva solo una nuova 
egemonia moderala e conser
vatrice, sotto il segno della De 
ae non si pensa ad un pro
gramma comune dell'insieme 
Sella sinistra 

All'area «otmajitt al rim
provera di puntare prima di 
tatto ad un «patio» eoa «IU-
tmdatlone»... 

Questa * una rappresentazio
ne mistificatoria. Abbiamo 
parlato, con Giuseppe Chia
rente, di uno sforzo per un dia
logo del Pds con l'insieme del
la sinistra di opposizione, che 
comprende numerosi soggetti, 
volta a intessere un dialogo se
rio con la sinistra che é attual
mente al governo, cioè col Psi. 
(J ri Psi in cui vi é una riflessione 

Scudocrociato 
«Diamo risposta 
al voto 
del referendum» 
tm ROMA. La riforma eletto
rale subito. In questa legislatu
ra. È la proposta che Cario 
Francazanl, Luigi Castagnettl, 
Luciano Anolini e Michele 
Agrusti sottopongono al segre
tario della De con una lettera 
inviata ieri. Il referendum, di
cono, evidenzia una torte ri
chiesta da parte dei cittadini 
per modi nuovi di fare politica. 
La riforma elettorale può esse
re una risposta a questa do
manda «La riforma • dicono • 
va attuata da questo Parlamen
to, che in questo senso ha avu
to un ruolo rafforzato dal refe
rendum, in questa legislatura, 
se vogliamo ottemperare au
tenticamente alla volontà po
polare» Quindi chiedono che 
bi De. già pnma del congresso 
socialista assuma un'iniziativa 
politica vento I paniti alleati di 
governo, «da estendersi quindi 
alla opposizione», per ricerca-
ri' le convergenze necessarie 
E per questo chiedono la con
vocazione della direzione del 
partito. 

finalmente strategie*: ma e ab
bastanza logico enti Nocive il 
partito socialista sani immerso 
in un'esperienza coaioclativa 
con la De, cercherà di ottenere 
dal Pds, quale (orza che racco
glie la parte maggiore del Pei, 
una cooperazione subalterna 
Per questo è necessario raffor
zare un serio schieramento di 
opposizione. 

La dltcuMkme pulimenta-
re «olla moiteae di sfktKla 
del Pdf oon ha annata no 
ponto contro I rtocH ptì de-
ttaWHwantl per la democra-
zUHallanaT 

L'iniziativa dell'oppotloone, 
per la quale l'area cui adermeo 
si è molto battuta, é stata asso
lutamente giusta, e abbiamo 
ottenuto anche alcuni esultati 
Ma I problemi sono tutti aperti 
Essi non dipendono soltanto 
dalle sortite del presidente del
la Repubblica C è un clima in
temazionale che spinge verso 
un'egemonia conservatrice e 
tende a normalizzare quelle si
tuazioni democraUchu in cui si 
era faticosamente determinata 
una qualche maggiori' apertu
ra Non dimentichiamo mai 
che la Costituzione italiana é 
per molti aspetti la più avanza

ta in Europa. 
Opposizione e nuttà di latta 
la sinistra: non è ancata. In 
sostanza, anche la naca del-
UnMgglóraata? 

Io invece vedo scarso realismo 
nelle valutazioni sullo stato del 
partito, e anche oscillazioni 
nella linea 

Quali oadllailoair 
In questi mesi abbiamo ascol
tato proposte divene- dallo 
«scambio» tra presidenziali
smo e «Unità socialista», all'i
dea di una •Unità riformista», 
alla presa In considerazione 
del presidenzialismo come ba
se di discussione a sinistra. 
Tutto ciò non giova all'Identità 
del partito Ma si stenta anche 
a dar corpo ai contenuti eco
nomici e sociali di un pro
gramma alternativo. Eppure, 
come dimostrano la crisi della 
finanza pubblica e l'inizio del
la trattativa sul salarlo, siamo 
in una situazione estremamen
te preoccupante Da ciò deriva 
anche una carenza della di
scussione sulle riforme istitu
zionali, di cui troppo spesso 
non è evidente il nesso con le 
questioni sociali. 

Non c'è D rischio che questa 
ma ultima affermazione di
venti un po'rituale? 

Abbiamo cercato di parlare 
con una certa chiarezza In un 
recente convegno pubblico, 
con sindacalisti e studiosi, che 
mi è parso di una qualche Im
portanza. In sostanza e stata 
affermata la necessità di re
spingere un proposito di inter
vento istituzionale volto a 
comprimere gli spazi di demo
crazia per ragioni che attengo
no anche al bisogno di limitare 
il conflitto sociale 

Tuttavia ora 0 confronto «ol
le Ipotesi di riforma eletto
rale si fa più stringente... 

Non contesto certo l'esigenza, 
che fu affermata già dai vec
chio Pei, e ribadita al congres
so, di un superamento del pro-
porzlonallsmo puro, anche se 
non ogni legge di questo tipo è 
ugualmente accettabile. Perciò 
noi, come area, chiediamo 
una approfondita discussione 
nell'Insieme del partito. Ma bi
sogna sempre ricordare che, 
quali che siano le leggi eletto
rali, ciò che coma alla Irne è il 
contenuto delle politiche. I 
guasti attuali della finanza 
pubblica, nell'ordine demo
cratico, nel funzionamento 
dello Stato, non derivano dalla 
scarsità numerica della mag
gioranza, ma da scelte ormai 
insostenibili Una legge eletto
rale può aiutare il raggruppa
mento dello forze, ma non 
crearle dal nulla. E evidente 
poi che una forza di opposizio
ne deve essere capace di avan
zare un programma serio, non 
demagogico Ma non è vero 
che tutte le cosiddette compa
tibilità abbiamo lo stesso gra
do di rigidità II programma 
può e deve espnmere delle fi
nalità, e quindi anche una enti. 
ca all'attuale sistema Senza 
questo non sarebbe mai esisti
ta ne potrebbe oggi esistere, in 
nessuna parte d'Europa, 
un'opposizione di ispirazione 
socialista 

Torniamo alle valutazioni 
dello (tato del partito... 

Vedo analisi assolutamente In
sufficienti sul motivi per cui il 
Pds non intercetta il voto di op
posizione, ancor pnma di rac
cogliere nuovi consensi. Le-
sempio siciliano è macrosco

pico e non può essere messo 
tra parentesi. Trasformare le 
sconfitte in mezze vittorie non 
e utile a nessuno E purtroppo 
l'esempio non riguarda solo la 
Sicilia. 

Ce «tato pero un effetto ne
gativo dovuto alla adasio-
ne... 

Noi ci siamo battuti in ogni 
modo perche non si armasse 
alla scissione: potrei ricordare 
quella «clausola» contro ogni 
separazione che Imponemmo 
new nostra mozione congies-" 
sùale. Ma. In ogni modo, è sba
gliato attribuire ad altri respon
sabilità che sono nostre. Non 
Rifondazione, ma Orlando e 
Bianco hanno intercettato un 
voto di opposizione, che c'era, 
non era trascurabile, e non è 
stato raccolto da noi Perche? 
Ecco la domanda a cui biso
gna saper dare risposta. D'altra 
parte anche I dati organizzativi 
non sono confortanti. Ne lo è 
lo sforzo di costruzione della 
nuova identità. Proprio un par
tito che vuole farsi riconoscere 
per la propria politica, e non 
Ideologicamente, deve poi 
analizzare attentamente che 
cosa riesce a fare e che cosa 
no 

Fai molte critiche. Ma le tue 
Indicazioni? 

Uno sforzo prepositivo lo ab
biamo fatto alla nostra riunio
ne non sempre le informazio
ni sono oggettive, al contrario 
Ciò che suggeriamo, e ci rivol
giamo a tutto il partito, non è 
soltanto una migliore defini
zione del ruolo di opposizione 
per I alternativa. Ma la ripresa 
di un'iniziativa prepositiva e di 
massa sui temi programmatici 
e sulla forma partito In termini 
culturali £ troppo debole la no

stra reazione al diffonderli di 
una mentalità conservatrice. 
Troppo fragile poi e la ricerca 
per un forma del partito davve
ro nuova Temo anzi II ritomo 
a forme centralistlcne, ad una 
facile «caccia» alle correnti lo 
sono contro il correntismo in
teso come contrapposizioni 
preconcette, ma la demoniz
zazione delle aree ora non so
lo allontanerebbe dal consen
so chi ha già scelto, ma non 
avvicinerebbe gli incerti, che 
sono moltissimi, e impedireb
be a nuove realtà di associarsi. 
Bisogna anzi ricucire un rap
porto con tanti settori della si
nistra, di credenti e non cre
denti Non c'è mal stato dis
senso su questa esigenza, sem
mai sul metodo, sul modo di 
concepire un tale processo. 
Guai a richiudersi ora in un for
tino. Personalmente non ho 
mai criticato l'audacia, ma 
l'azzardo 

Le riserve e le critiche vi 
•plageranno • uscire dal 

< <«ovenioiintt*rie*4elFds? 

Al «governo unitario» la nostra 
area tutta intera ha partecipato 
con pieno impegno, ma per un 
governo unitario è necessaria 
una base di intesa politica non 

Aldo 
Tortoreila 

continuamente manipolata 
dalle pia diverse uscite ai que
sto o quel dirigente E governo 
unitario vuol dire capacità, al
meno, di non arretrare rispetto 
all'esigenza di rispettare tutte 
le sensibilità e le posizioni di
verse in Sicilia siamo arrivati 
ad unii rappresentanza a sen
so unico, come é stato denun
ciato non solo da noi. Altri
menti e meglio una più netta 
dsitinzione di ruoli tra maggio
ranza e opposizione Ciò non 
significherebbe, automatica
mente, la riuncia da parte no
stra a ogni funzione dirigente. 
Negli esecutivi si può stare in 
modo diverso L'importante è 
che deve finire una pratica per 
cui qualcuno è il 'partito» e 
qualcun altro è l'errante, per 
non dire di peggio Occorre ve
ramente un rapporto tra pan E 
uno sforzo di costruzione co
mune Se si vuole, con eguali 
responsabilità, altrimenti nella 
distinzione Su tutto ciò stimo
leremo un confronto, cercan
do un'Intesa con i compagni 
della sinistra che facevano ca
po alla mozione Bassolino e 
con tutti i compagni di quella 
che fu la maggioranza tra cui 
sono vive le Inquietudini e la n-
cerca critica 

Il congresso socialista «letto» da Pomicino, Granelli, Bubbico, Scotti, Formigoni e Sbardella 

L'attesa de: «Alla fine resteranno con noi» 
E la De, cosa si aspetta dal congresso del Psi? 
«Che non cambi niente», dice Vittono Sbardella. 
«Il Psi ha scoperto che la De è più resistente di 
quello che sperava», ironizza Roberto Formigoni. 
Per Granelli «è importante se avviene un chiari
mento a sinistra», mentre Cirino Pomicino spera 
di «irrobustire» l'accordo tra i due partiti. E il mini
stro Scotti ncorda l'errore sul presidenzialismo.. 

STUFANO DI MICHIIE 

• • ROMA E jno sguardo ap
pena incuriosito, ma niente af
fatto preoccupato, quello che 
da piazza del Gesù lanciano 
sotto l'arco barese di Ila Pace, 
che da giovedì farà da corona 
a un Psi un pò meno baldan
zoso del solito Alternativa' 
Nuovi rapporti a sinistra-1 Buo
na parte dei democristiani fan
no spallucce, e invitano il ga
rofano a non avventurarsi fuori 
dal rassicurante ovile governa
tivo custodito da Andreotti 
•Dal congresso soci «lista mi 
aspetto una rimessione sui 
grandi mutamenti awenu i sul 
piano intemazionale» la pren

de alla lontana. Paolo Cirino 
Pomicino, ministro del Bilan
cio e seguace del presidente 
del Consiglio Ma subito arriva 
al punto che gli sta più a cuore 
•Mi aspetto anche una rifles
sione al termine della quale 
venga rilanciata un alleanza 
forte con II partito dei cattolici 
democriatici - spiega Pomici
no - Alleanza che non ha al
ternative ma che deve essere 
irrobustita da una diversa sere
nità di rapport» Come a dire 
ma dove vogliono andare, sen
za il Biancofiore.. 

Ma cosa si aspetta la De dal
la trasferta craxiana in terra 

pugliese7 Ironizza Luigi Gra
nelli, uno dei capi della sini
stra. «Anzltuttoche si discuta li
beramente, che mi sembra 
proprio ora Da tempo, Il den
tro ristagna ogni confronto po
litico ». E se si comincia a di
scutere, magari addirittura a 
criticare Craxi, che temi occor
re affrontare' "Secondo me è 
importante che venga chiarito 
il rapporto a sinistra perchè 
I Incomunicabilità tra Pds e Psi 
é un elemento di non chiarez
za del quadro politico genera
le - afferma Granelli - Non si 
può proprio più immaginare 
che ciò che è lecito per il Psi 
non può esserlo per altri parti
ti, a cominciare dalla De II 
"fattore K deve cadere in tutte 
le direzioni» Un chiarimento a 
sinistra, secondo Granelli fa
rebbe bene anche allo scudo-
crociato «Nella De - aggiunge 
- esiste da sempre la tentazio
ne di avvalersi di questa man
cata chiarezza per una sorta di 
continuismo del pentapartito, 
che vede il Psi in una condizio
ne di subordinazione rispetto 
alla strategia democristiana E 

In ogni modo - conclude -
non vedo, anche se si apre 
qualcosa a sinistra, un auto
matico superamento del rap
porto tra De e Psi» 

Il «duetto Martelli-D'Alema» 
non nsulla gradito alle orec
chie di Mauro Bubbico, vec
chio marpione doroteo «Non 
spetta a noi indicare 1 rapporti 
tra Psi e Pds - nconosce -, ma 
ci sembra, ad occhio e croce, 
che abbia ragione De Michelis 
sulla valida prosecuzione del-
I alleanza di governo con la 
De» No davvero lo scudocro
ciato non pare impensierito 
dalla remota possibilità che il 
centro sinistra si areni sulla 
spiaggia di Bari Da sotto l'arco 
panscchlano, Craxi farà un po' 
il sinistro ma nien-e di preoc
cupante Il ministro degli Inter
ni Enzo Scotti altro doroteo di 
razza, è sollecito nel ricordare 
a via del Corso i suoi peccati 
più recenti >ll Psi - afferma 
Scotti - in maniera molto sem
plicistica pone un'opzione 
modificare 1 equilibrio dei po
teri all'interno del Paese con 
I elezione diretta dui capo del

lo Stato». Un'ipotesi che la De 
vede come il lumo negli occhi 
e che - fino al referendum e al
le elezioni siciliane - Craxi in
tendeva lanciare a trombe 
spiegate da Bari Ora anche 
Scotti Ironizza «Voi - dice n-
volto al socialisti - rischiate di 
scuotere l'albero e che poi altn 
raccoglieranno 1 frutti» 

•lo ho l'Impressione che per 
la prima volta, dopo anni si 
toma nel Psi ad una riflessione 
complessiva sul partito - e il 
pronostico di Roberto Formi
goni, vicepresidente del Paria-
mento europeo - Quindi è un 
congresso vero, di riflessione 
politica* E su cosa dovrebbe 
nflette, Il garofano? Formigoni 
offre materiale in abbondanza 
«Nei confronti della De. il Psi si 
rende conto che questo * un 
partito più forte e più resistente 
nel tempo di quanto qualche 
suo dirigente pensasse E co
munque il Psi ss che la De e 
leale nelle alleanze No, pro
prio non ci credo ad irritazioni 
improvvise». A piazza del Ge
sù, insomma, mettono in con
to qualche bizza craxiana, ma 

niente di più delle alzate di vo
ce che hanno accompagnato 
la formazione dell'Andreotti 
VII («Ma che nmpasto d Egit
to •) o la rumorosa sponso
rizzazione In chiave preslden-
ziallsta delle esternazioni di 
Cosslga «Come andrà' La mia 
opinione I ho espressa da tem
po - risponde Vittono Sbardel
la leader andreottiano -, ed è 
quella che fa rilenmento ad 
una grande coalizione» Il go-
vemlssimo? «Non è propno II 
termine adatto, comunque di 
quello si tratta Ora molti ne 
parlano, ma perche questa 
coalizione si realizzi é neees-
sano che Craxi mantenga il 
controllo sul partito e quindi 
che il congresso si concluda 
senza grandi scosse» E cosa 
deve cambiare' «Spero che 
non cambi niente - replica 
Sbardella - Se mutasse qual
cosa tra De e Psi sarebbe I in
governabilità, ci troveremmo 
tutti allo sbando» E sornione 
sornione a suo modo, lo scu
docrociato ha già fatto la tara 
sul pronunciamento barese di 
Craxi 

Rifondazione comunista 
respinge il govemissimo: 
«Uniamo la sinistra 
contro il dominio de» 

• • ROMA. Garavini e Libertini 
hanno lanciato ieri, nel corso 
di una conferenza stampa 
convocata a palazzo Madama 
un appello per costruire dal-
I opposizione I unità della sini
stra italiana I due dingenti di 
Rifondazione comunista par
tendo dai risultali elettorali si
ciliani (il movimento ha otte
nuto il 3 2%, ma Libertini ha di
chiarato che punta al 10% in 
ambito nazionale), dal refe
rendum e da una analisi di>i 
problemi della sinistra, che «at
traversa una forte cnsl di iden
tità», propongono a tutta la si
nistra, compresa la Rete (con 
cui sono stati avviati contatti) e 
anche il Psi, di unire le forze 
contro il predominio della De 
In questo modo Rlfondazlone 
chiarisce la propria posizione 
di «forte opposizione» a qual
siasi ipotesi di govemissimo 
Ma l'opposizione è anche a! 
presidenzialismo e al sistema 
maggiorano 

Su questo punto I due din-
genti si sono soffermali a lun
go, precisando le linee su cui si 
muoverà nel prossimo futuro 
una camera unica, da ch'i-
marsi assemblea nazionale, 
formata da 400 membri eletti 
su base proporzionale, Il che 
comporta anche un maggiore 
decentramento regionale Li
bertini ha molto insistito sulla 
proporzionale, sottolineando 
che «divergenze che esistono 
all'Interno del Pds su questa 
materia». Dice Libertini che 
prevalente nel partito della 
Quercia è «l'ipotesi del sistema 
maggioritario, su cui la mino

ranza non concorda e su cui 
Inprao ha chiesto un referen-
duii tra gli iscirtti» Nelle pros
sime settimane, ha detto Gara-
vini RJfondazione awierà una 
Inflativa in Parlamento sul si
stema proporzionale a cui sa
ranno chiamati il Pds il Psi e 
anche la De Perchè Rilonda-
zionc «vuole tessere i rapporti 
con tutte le forze politiche» 

S è poi parlato della magi
stratura e i due leader si sono 
espressi per la sua assoluta m-
dipc ndenza, ribadendo 1 auto
noma del pubblico ministero 
e l'obbligatorietà dell azione 
penale 

Quindi e stato puntato il dito 
su un'altra questione le politi 
che 'tociali, giudicate «negati
ve» Su queste vicende, ha det
to Garavinl. «Il governo non ha 
riferito al Parlamento, I sinda
cati non hanno riferito ai lavo
ratori e questo è decisamente 
un comportamento antidemo
cratico» 

POJ gli appuntamenti. A To
rino e Tncste si faranno le pri
me «leste rosse», manifestazio
ni che ricalcano quelle dell'U
niti Per settembre sarà In edi
cola il giornale Liberazione, 
con 11 sottotitolo «giornale co
munista», che preparerà la na
scila del partito, previste per 
novembre. Per l'oggi, invece. 
Garavinl ha ufficialmente pre
sentato la manifestazione del 
29 giugno, a Milano, «per l'uni
tà dei lavoratori contro l'attac
co alle condizioni di vita e alla 
Costituzione» Un corteo muo
verà da porta Venezia per rag
giungere piazza Duomo. 

Proposta elettorale Pds 
La minoranza chiede: 
«Discuta tutto il partito» 

• • ROMA. Una discussione 
capillare nel partito poi una 
nunione di Direzione la mino
ranza del Pds dice alt alla pro
posta di nforma elettorale ela
borata dal governo-ombra. 
•Considerando le argomentate 
obiezioni e le proposte diffe
renti formulate nelle assem
blee dei gruppi parlamentati 
su punti importanti dello sche
ma di riforma elettorale elabo
rata dal governo-ombra - si 
legge in un comunicato del
l'aerea comunista» del Pds dif
fuso Ieri - e data la rilevanza di 
questa legge per I avvenire del
la democrazia '(allena, l'As
semblea nazionale dell area 
comunista del Pds chiede che. 
prima di procedere ad ulteriori 
atti parlamentari il progetto di 

nforma venga integralmente 
dlfluso e discusso nel mento in 
tutto il partito al fine di avere 
un pieno coinvolgimento degli 
iscittl e degli el<»tton e di rac
cogliere in sede conclusiva le 
indicazioni di tale dibattito in 
un apposita nunione di Dire
zione» 

La minoranza eviti di espri
merai nel mento della propo
sta di riforma elaborata dal go
verno-ombra (LI cui senso è 
quello di dare ai cittadini la 
possibilità di scegliere, insieme 
al partito, anche la coalizione 
e II governo) Ma il comunica
to lascia intendere che ad una 
parte almeno dei «comunisti 
democratici» la proposta non 
risulta gradita 

COMUNE DI GORO 
PROVINCIA DI FERRARA 

Estratto avviso di gara 
Questo Comune deve Indire licitazione privata per 
l'appalto del lavori di costruzione di un campo sporti
vo In Goro con Imporlo a base d'asta di L. 852.458.«133 
L'aggiudicazione avverrà con II metodo di cui all'art 1 
lettera e) della legge 2 febbraio 1B73 n 14 Non saran
no ammesse offerte in aumento Verranno escluse le 
offerte anomale ex art 2 bis della logge 155/80. fis
sando la percentuale del 7% da incrementare rispet
to alla media delle offerte valide. 
Saranno ammesse Imprese singole o riunite a! sensi 
e per gli effetti dell'art 20della legge 8 agosto 1977 n 
584 e successive modificazioni ed integrazioni, Socie
tà e Consorzi d imprese aLsensi dell art. 6 della leg
ge 17 febbraio 1987 n 80 
Le imprese interessate iscritte al'Albo Nazionale Co
struttori nella categoria 2 e per I importo competente 
rispetto ali importo sopraindicato, possono chiedere 
di essere invitate, facendo pervenire la domanda di 
partecipazione, redatta su carta legale, unitamente 
alla documentazione prevista dal bando integrale di 
gara, entro le ore 13 del giorno 13/7/91 al seguente in
dirizzo Comune di Goro - Ufficio Segreteria - Diazza 
D Alighieri 19 - 44020 Goro (Ferrara) 
Il bando Integrale di gara potrà «ssere richiesto an
che via telefax, al citato indirizzo Le richieste d'Invi
to non vincolano l'Amministrazione 
Goro, 14 giugno 1991 

IL SINDACO Rolando Ricci 

COMUNE 
DI CALDERARA DI RENO 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

Avviso di asta pubblica 
IL S I N D A C O 

In esecuzioni del verbale consiliare n 3<> diti 16 aprilo 1991 esecutivo 
R U D E iOTD 

che » giorno 25 luglio 1991 alle ore 12 00 • p eti'io la sede comunale si terrà un 
pubblico incanto pei I alienazione di un lotto di terreno di proprietà comunale con 
sovrastanti labb'icati ubica'! in Calderara di Rer e - località San Vitale via S VI-
talino L Asta Pubblica sarà tenuta con il metodo di cui ali art 73 leti e) del R D 
23/5/1924 n 827 con aggiudicazione alla Citta ebe oltrlia il miglior prezzo In 
aumento su Quello base (issato in lire 1 690120 000 
Le offerte dovranno pervenire entro le ore 13 CO del giorno precedente a quello 
in cui si terrà Tasta, gli interessati potranno ritirale copia integrale dell avviso d a-
sta, cui si rinvia per tu'te le alt e nome presi* rullioo appaltwontritti del Co
mune di Calderara di Reno (8o) 

i lS iN0AGOVH«r i«Anunl l 

4 l'Unità 
Martedì 
25 giugno 1991 
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